
VIDEO. Follia a Targia, colpi
di crick contro un’auto che
commette  pericolosa
infrazione
Sono immagini incredibili quelle riprese da una telecamera di
videosorveglianza, nei pressi di un distributore di carburante
a  Targia.  Nel  video,  si  vede  un’auto  commettere  una
pericolosissima  quanto  diffusa  infrazione:  attraversare  la
carreggiata nonostante doppia striscia continua e defleco, per
immettersi nel senso di marcia opposto, in direzione Siracusa.
Tutto senza dover raggiungere la rotatoria distante qualche
centinaio di metri.
Mentre  commette  questa  imprudenza,  sopraggiunge  –  pare  a
velocità  sostenuta  –  un  altro  mezzo.  Si  avvicina
pericolosamente all’auto che compie la grave infrazione. Frena
a pochi centimetri, quasi a bloccarne la marcia. Il guidatore
scende piuttosto contrariato e nervoso. Gesticola, forse urla
qualcosa all’indirizzo di chi è alla guida della vettura che
ha tagliato la strada. Poi si dirige verso il cofano della sua
vettura e prende un oggetto, forse il cric. E iniziata a
sferrare fendenti, fino a rompere il finestrino dell’auto che
lentamente prova ad allontanarsi. Succede tutto davanti agli
occhi di decine di automobilisti di passaggio.
Un altro segnale della dilagante violenza urbana, pronta a
scattare a prima scintilla. Seppur grave e da sanzionare,
l’infrazione  commessa  dalla  vettura  bianca  non  può
giustificare  un’aggressione.
Il filmato risale in verità a luglio dello scorso anno. Ma
l’accadimento non aveva lasciato traccia. Solo oggi il filmato
ha preso a girare vorticosamente tra chat e social, divenendo
virale. Rimane la sua attualità in un dibattito sempre acceso,
circa il livello di aggressività e violenza della società
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attuale.

Undicenne  accoltellato  da
coetaneo nel siracusano, non
è in pericolo di vita
Hanno solo 11 e 12 anni i protagonisti di un nuovo, grave
episodio di cronaca avvenuto nella serata di ieri a Portopalo.
In  contrada  Canova,  una  banale  lite  ha  rischiato  di
trasformarsi in tragedia il più grande dei due ha tirato fuori
un  coltellino,  con  cui  ha  ferito  il  coetaneo.  Diversi
fendenti, fortunatamente non gravi. L’undicenne se l’è cavata
con  alcuni  punti  di  sutura  e  tanto  spavento.  E’  stato
accompagnato  in  ospedale,  al  Di  Maria  di  Avola,  con
l’ambulanza del 118 intervenuta insieme ai Carabinieri.
L’aggressore 12enne non è penalmente imputabile, per via della
giovane età. Sono stati avvisati, come procedura, i servizi
sociali ed il Tribunale dei Minori di Catania. La zona in cui
è avvenuto l’incredibile episodio è purtroppo nota a Portopalo
per essere una piazza di spaccio.

Tentato  omicidio  per  pochi
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spicci,  fermato  34enne.
Vittima in prognosi riservata
Un credito di poche decine di euro alla base di un tentato
omicidio aggravato dall’uso di arma commesso ieri mattina ai
danni di un 56enne di Augusta.
L’episodio  si  è  verificato  in  contrada  Scardina,  in  un
complesso di case popolari. Sul posto, gli agenti del locale
commissariato,che hanno fermato il presunto responsabile, un
34enne già noto alle forze dell’ordine.
La polizia è arrivata sul posto per la segnalazione di una
persona  che  presentava  diverse  ferite  causate  da  arma  da
taglio. Prima di essere accompagnato in ospedale, l’uomo ha
raccontato di essere stato aggredito poco prima da un uomo di
corporatura robusta. Gli investigatori, guidati dal dirigente
Naccarato, hanno avviato indagini di polizia giudiziaria che
hanno consentito di acclarare che la vittima, a seguito di una
discussione  avuta  con  l’aggressore,  era  stata  spintonata,
colpita al volto con calci e pugni e, una volta a terra,
colpita diverse volte alla schiena con dei fendenti.
Il presunto aggressore si è poi allontanato repentinamente
facendo perdere le proprie tracce.
Uno di questi colpi ha raggiunto la vittima ad un polmone,
procurandone  quasi  la  perforazione.  Prognosi  riservata,
quindi, per la vittima, in pericolo di vita. L’indagato ha
prima tentato di sottrarsi all’arresto ma è stato denunciato
nel pomeriggio nei pressi dell’abitazione di un familiare.
L’arma è stata sequestrata, il 34enne è stato condotto nel
carcere  di  Cavadonna  a  disposizione  del  Pm  in  attesa  di
convalida dell’arresto.
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Auto distrutta dalle fiamme a
Priolo,  la  proprietaria  è
un’imprenditrice locale
E’ di probabile natura dolosa l’incendio che ha distrutto
un’auto in zona Pineta a Priolo, in via Cesare Abba. Poco
prima delle 4 del mattino sul posto sono intervenuti i Vigili
del Fuoco che hanno spento le fiamme e rinvenuto elementi che
fanno propendere per l’origine dolosa. Scientifica e Squadra
Mobile sul posto per le attività di indagine.
La  vetture  è  di  proprietà  di  una  donna  di  47  anni,
imprenditrice. E’ titolare di un noto locale priolese. Gli
investigatori hanno ascoltato la donna che non avrebbe fatto
accenno a minacce o altri eventi sospetti.

Il Demanio sfratta l’Avis di
Siracusa,  “ritirate  il
provvedimento  o  raccolta
sangue a rischio”
La direzione regionale dell’Agenzia del Demanio ha “sfrattato”
l’Avis di Siracusa. Se non ci saranno novità sul filo di lana,
a  fine  mese  l’associazione  dei  donatori  di  sangue  dovrà
lasciare l’immobile di via Von Platen, che dal 2010 è la sua
“casa”.  E  rischia  di  finire  così  la  bella  storia  di
un’associazione storica capace di garantire in quei locali
donazioni di sangue continue e costanti, capaci di alimentare
circa il 90% del fabbisogno provinciale.
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Ma cosa è successo? La direzione generale del Demanio, con una
lettera dello scorso luglio, ha contestato un ritardo nel
rinnovo del contratto di locazione. La procedura prevedeva la
presentazione di un’istanza in bollo all’Agenzia del Demanio
“non oltre il termine di otto mesi prima della cessazione del
rapporto”. La scadenza del contratto di locazione era fissata
al 31 luglio 2023. Quindi, otto mesi prima l’Avis avrebbe
dovuto inviare la richiesta in carta bollata. Cosa che per una
banale  dimenticanza  non  è  avvenuta,  almeno  non  nel  tempo
previsto dall’accordo. In quei giorni si stava insediando il
nuovo direttivo di Avis Siracusa e la vicenda è “scivolata”.
Come spiegava la lettera di Avis, è emersa “la necessità di
destinare l’immobile ad uso governativo al fine di consentire
un risparmio di spesa per lo Stato e, pertanto, si ravvisa
l’impossibilità di procedere con la stipula di un contratto
per il rinnovo della locazione”.
Fuori l’Avis e fuori l’attività di donazione di sangue per far
quindi  spazio  ad  un  ufficio  governativo.  Dal  canto,
l’associazione siracusana ha chiesto di sapere, “in nome della
trasparenza”, quale fosse “la necessità di un uso governativo
talmente  cogente  da  costringere,  in  così  poco  tempo,  a
sloggiare  dalla  propria  sede  un’Associazione  del  Terzo
Settore,  punto  di  riferimento  delle  Associazioni  esistenti
nella  provincia  aretusea  e  fondamentale  supporto  dell’Asp
nell’attività di raccolta del sangue”.
Eppure nel contratto di locazione si legge testualmente che
“Il bene in questione ricade, nel vigente Piano Regolatore
Generale di Siracusa, nella Zona Territoriale Omogenea FS2
“Attrezzature ospedaliere e di assistenza sanitaria regolata
dall’art.  64  NIA  del  P.R.G.  del  Comune  di  Siracusa.  Tali
previsioni di destinazione non consentono utilizzi alternativi
né  risultano  verificate  condizioni  per  eventuali  utilizzi
governativi”. Sorprende, pertanto, la decisione dell’Agenzia
che non ha voluto prendere in considerazione la rilevanza
pubblica dell’attività condotta da Avis con la raccolta del
sangue  e  degli  emocomponenti.  “”L’Agenzia  finisce  col
penalizzare  un  Ente  del  Terzo  Settore  che,  pur  non



appartenendo al novero degli Enti pubblici, persegue finalità
di  pubblico  interesse  in  favore  della  collettività,  nel
settore della salute pubblica e in una zona del territorio
proprio destinata ai servizi e alle attrezzature sanitarie”,
obiettano dal direttivo siracusano.
Se dovesse venir meno l’attività di raccolta del sangue, chi
si assumerà la responsabilità di carenze presso gli ospedali
della provincia e per le emergenze sanitarie? Una domanda che
ha preso a circolare con insistenza nel siracusano. Dal canto
suo,  l’Avis  ha  rinnovato  la  sua  richiesta  di  rinnovo  del
contratto di affitto e di riconoscimento delle condizioni di
favore, quale ente del terzo settore che svolge un servizio di
pubblica utilità ed interesse.
Il presidente Robert Fortuna chiede il sostegno “di quanti
hanno a cuore la raccolta del sangue ed auspica l’avocazione
della  problematica  direttamente  da  parte  della  Direzione
Generale dell’Agenzia del Demanio”. Ed ha inviato una lettera
alle  autorità  ed  istituzioni  locali,  chiedendo  supporto  e
aiuto.

Slitta a lunedì l’avvio dei
lavori sotto viale Teocrito.
I commercianti: “Lasciati in
agonia”
Arriva finalmente il momento dei lavori nella zona di viale
Teocrito, a Siracusa. Lunedì 9 ottobre gli operai scenderanno
al di sotto della sede stradale per iniziare a rafforzare il
solaio su cui poggia quel tratto. Ci vorranno due settimane
circa  per  posare  e  fissare  travi  e  piastre  zincate  che
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permetteranno,  a  fine  lavori,  di  riaprire  al  traffico  il
tratto oggi chiuso, dal civico 77 al 103 di viale Teocrito.
Per  ragioni  di  sicurezza,  la  chiusura  in  direzione  viale
Cadorna è scattata il 21 agosto. Da allora, in attesa dei
lavori, è iniziata un’odissea per i commercianti della zona
che adesso rumoreggiano. “Dalla chiusura della strada, abbiamo
registrato un calo sugli incassi mediamente del 45%. E mentre
attendiamo che i lavori inizino, undici attività commerciale
dobbiamo  soffrire  anche  per  l’impossibilità  per  i  nostri
clienti  di  trovare  posteggio.  In  più,  è  diventato
straordinariamente  complicato  procede  al  carico  e  scarico
della  merce”,  si  sfoga  uno  di  loro.  “L’amministrazione
comunale ci ha abbandonato in questa lenta agonia. Chiediamo
urgentemente delle risposte chiare ed efficaci”.
Palazzo Vermexio conferma l’avvio dei lavori per lunedì 9
ottobre. In verità, già oggi era prevista la consegna del
cantiere alla ditta aggiudicataria, Tecnopera. Ma un errore
nell’invio della documentazione – ammesso dalla stessa ditta
che si è scusata con il Comune di Siracusa – ha fatto slittare
a lunedì la partenza dei lavori. Dureranno circa 15 giorni.
L’intervento ingegneristico è certificato valido per dodici
mesi.  Nel  frattempo,  è  urgente  pensare  ad  una  soluzione
definitiva per viale Teocrito che nel tratto nei pressi della
rotatoria  del  Santuario  corre  sopra  una  grande  camera  in
cemento armato che è il canale San Giorgio.

Il  Siracusa  piega  anche
l’Acireale,  al  De  Simone
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finisce 3-1
Il Siracusa sa solo vincere ed anche l’Acireale deve lasciare
strada agli azzurri. Al De Simone finisce 3-1 davanti ad una
buona  cornice  di  pubblico,  con  oltre  200  tifosi  ospiti.
Siracusa  ancora  senza  Markic  e  Russotto,  Cacciola  opera
diversi  cambi  anche  rispetto  alla  formazione  schierata  a
Reggio  Calabria.  Giocando  ogni  tre  giorni,  bisogna
centellinare  le  energie.
Gara subito vivace e ricca di emozioni nella prima frazione.
Partita sbloccata già al 6′ minuto, grazie alla rete firmata
dal  difensore  De  Caro.  E  mentre  l’Acireale  prova  a
riorganizzarsi e reagire, al 29′ arriva anche il raddoppio con
Aliperta. Fanno festa i tifosi ma a mettere paura al Siracusa
ci pensa Montaperto che accorcia le distanze. Sul 2-1 si va
negli spogliatoi.
Nella ripresa, la squadra di Cacciola cerca di gestire il
tentativo di pressione degli ospiti. Qualche brivido da una
parte e dall’altra, fino al gol di Favetta che chiude ogni
discorso all’80’.
Al triplice fischio, Benassi e compagni fanno festa sotto la
Curva Anna. Una festa che verrà poi rovinata dagli scontri
all’esterno tra le due tifoserie, con diversi lanci di bombe
carta e la polizia intervenuto in assetto anti-sommossa.

Le  mele  di  Aism  per
combattere  la  sclerosi
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multipla: volontari in piazza
il 7 e 8 ottobre
“Facciamo sparire la SM con un sacchetto di mele”: è l’appello
di AISM, Associazione Italiana Sclerosi Multipla. Mele di tre
qualità diverse (granny smith, golden e noared) raccolte in
sacchetti  da  1,8  kg  saranno  distribuite  dai  volontari
dell’associazione. A Siracusa, gazebo in piazza San Giovanni
nel week end di sabato 7 e domenica 8 ottobre.
Postazioni anche in provincia: ad Augusta grazie agli scout
Agesci della parrocchia di San Giuseppe Innografo e in piazza
Duomo; a Sortino in piazza Santa Sofia; a Floridia davanti la
parrocchia di san Giovanni Bosco. Volontari anche in altri
centri della provincia come Carlentini e Palazzolo.
Già da ora è possibile prenotare il proprio sacchetto di mele.
Basta  contattare  la  Sezione  Provinciale  Aism  di  Siracusa
chiamando al numero 0931462393. Il sacchetto sarà recapitato
anche a domicilio.
“Quasi mille sacchetti mele sono arrivati a Siracusa – spiega
Alessandro Ricupero, presidente provinciale AISM Siracusa -.
La Mela di Aism è la principale manifestazione di raccolta
fondi. Abbiamo programmato tantissime attività per le persone
con sclerosi multipla per il nuovo anno che saranno possibili
solo se riusciremo a raccogliere i fondi necessari. L’invito
ai siracusani è ad acquistare ciascuno il proprio sacchetto di
mele: in quella piccola donazione sono contenute tante ore di
studio per i ricercatori che ogni giorno sperimentano nuove
strade per trovare farmaci più efficaci e sono contenute le
attività dedicate alle oltre 700 persone con sclerosi della
nostra provincia”.
La  Mela  di  AISM  è  l’evento  di  informazione,  di
sensibilizzazione e di raccolta fondi che si svolge sotto
l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica.
Chef Alessandro Borghese è il testimonial. “Da 10 anni sono al
fianco di AISM per combattere la sclerosi multipla e patologie
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correlate  ho  scelto  d’impegnarmi  in  prima  persona  e  non
restare  a  guardare.  Solo  la  ricerca  scientifica  oggi  può
aiutarci a trovare una cura risolutiva, io confermo il mio
appoggio  perché  un  domani  senza  Sclerosi  Multipla  è
possibile”,  spiega.
Oltre a Chef Alessandro Borghese anche per la Mela di Aism
saranno  al  fianco  dell’associazione  la  madrina  Antonella
Ferrari, attrice, scrittrice e donna con SM, il ballerino Ivan
Cottini e tanti amici e sostenitori.
I  fondi  raccolti  nelle  piazze  andranno  a  garantire  e
potenziare  i  servizi  destinati  alle  persone  con  SM  e  a
sostenere  la  ricerca  scientifica  sulla  sclerosi  multipla.
Grazie  ai  progressi  compiuti  dalla  ricerca  scientifica,
esistono  terapie  e  trattamenti  in  grado  di  rallentare  il
decorso della sclerosi multipla. La ricerca negli ultimi 20
anni  ha  fatto  passi  da  gigante  per  assicurare  cure  molto
efficaci che hanno cambiato l’impatto sulla qualità di vita
quotidiana. Ma le cause della malattia sono ancora sconosciute
e la ricerca è fondamentale per trovare la cura risolutiva.

“Punto  Nascita  di  Avola,
manca  requisito  di
sicurezza”.  Nove  medici
scrivono all’Asp
“Il  punto  nascita  dell’ospedale  Di  Maria  di  Avola  non  è
sicuro”. A lanciare l’allarme sono nove medici ospedalieri che
hanno  scritto  alla  direzione  dell’Asp  di  Siracusa,
sottolineando  l’esistenza  del  problema.  Sostengono  che
manchino requisiti di sicurezza. In particolare, il servizio
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Stern per le emergenze neonatali. La sigla indica il Servizio
di  Trasporto  Emergenza  Neonatale,  ovvero  il  trasferimento
immediato di un neonato che necessita di cure intensive presso
un  ospedale  di  livello  superiore,  anche  nel  caso  di
partorienti. Dal punto nascita di Avola, qualora vi fosse un
emergenza, i neonati andrebbero trasferiti al San Marco di
Catania.
Il servizio sarebbe però “precario” secondo i 9 medici, che
hanno messo in guardia sul conseguente rischio per i neonati e
le  mamme.  E  questo,  sottolineano  nella  loro  nota  alla
direzione dell’Asp di Siracusa, comporta quindi che il punto
nascita del Di Maria “non ha uno dei requisiti necessari per
gli standard di sicurezza minimi richiesti”.
Sul punto è stato chiaro il Ministero della Salute che ha
inviato nei mesi scorsi una nota chiara alle Regioni per la
riorganizzazione  dei  punti  nascita.  “E’  necessario  (…)  si
proceda all’assicurazione dei servizi di trasporto assistito
materno  (STAM)  e  neonatale  d’urgenza  (STEN)  e  che,  nel
processo di ridefinizione della rete di assistenza materna e
neonatale  sia  espressamente  prevista  e  realizzata
l’attivazione, completamento e messa a regime del sistema di
trasposto  assistito  materno  (STAM)  e  neonatale  d’urgenza
(STEN)”.
A riportare la notizia è stato ilfattoquotidiano.it. Dietro
l’angolo, una nuova polemica per il reparto aperto al Di Maria
negli  anni  scorsi  e  che  già  fece  discutere  per  alcune
ripercussioni indirette su Ginecologia a Siracusa, come quando
venne  momentaneamente  chiuso  l’ambulatorio  di  maternità
infantile  dell’ospedale  del  capoluogo.  L’allora  deputato
regionale Giorgio Pasqua (M5S) parlò di “carenza di organico
importante”  che  era  stata  aggravata  dall’apertura  di
Ostetricia  ad  Avola  (“la  coperta  è  ancora  più  corta”).



Il Fai “riapre” la Chiesa del
Collegio  dei  Gesuiti  in
occasione  delle  Giornate
d’Autunno
Sabato  14  e  domenica  15  ottobre  2023  tornano,  per  la
dodicesima edizione, le Giornate FAI d’Autunno. E’ uno degli
appuntamenti più attesi, capace di coinvolgere e mobilitare –
anche  a  Siracusa  –  centinaia  di  volontari  e  migliaia  di
visitatori,  alla  scoperta  di  tesori  dimenticati.  Palazzi,
chiese, giardini, monumenti spesso chiusi, originali, curiosi
o finiti nell’oblio che – grazie al Fai – tornano al centro
dell’attenzione  e  visitabili.  Anche  se  solo  per  un  fine
settimana.
A Siracusa riaprirà le sue porte la chiesa del Collegio dei
Gesuiti. Chiusa da un quarantennio – da quando gli ultimi
Gesuiti  lasciarono  Siracusa  nei  primi  anni  ’80  –  nelle
Giornate Fai d’Autunno 2023 si potrà eccezionalmente visitare.
Nel cuore di Ortigia, fa parte di uno dei più grandiosi e
affascinanti  complessi  architettonici  siciliani,  cui
appartiene  anche  la  Scuola  Gesuitica,  unico  centro  di
formazione in città fino alla fine del ‘700, in cui studiavano
i rampolli della nobiltà locale.
La fondazione del Collegio dei Gesuiti a Siracusa risale al
1554 e la prima pietra per l’edificazione della chiesa fu
posta  il  31  luglio  1635  in  coincidenza  con  la  festa  di
Sant’Ignazio.  All’interno  sono  custodite  importanti  e
imponenti opere d’arte: nel transetto sinistro la Cappella di
Sant’Ignazio  di  Loyola  che  reca  nella  nicchia  la  statua
raffigurante il fondatore della Compagnia di Gesù, opera dello
scultore palermitano Ignazio Marabitti, del 1756. Di grande
valore anche il dipinto di Antonio Madiona raffigurante San
Francesco Saverio e i bellissimi altari in marmo provenienti

https://www.siracusaoggi.it/il-fai-riapre-la-chiesa-del-collegio-dei-gesuiti-cin-occasione-delle-giornate-dautunno/
https://www.siracusaoggi.it/il-fai-riapre-la-chiesa-del-collegio-dei-gesuiti-cin-occasione-delle-giornate-dautunno/
https://www.siracusaoggi.it/il-fai-riapre-la-chiesa-del-collegio-dei-gesuiti-cin-occasione-delle-giornate-dautunno/
https://www.siracusaoggi.it/il-fai-riapre-la-chiesa-del-collegio-dei-gesuiti-cin-occasione-delle-giornate-dautunno/


dall’ex Chiesa dei Gesuiti di Palermo e qui ricomposti tra il
1927  e  il  1931.  Ricco  di  marmi  policromi  anche  l’altare
maggiore di Giovan Battista Marino. Splendide le due grandi
cantorie ai lati dell’altare maggiore.


